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Le guerre d’indipendenza non bastarono a creare un paese unito; 
parafrasando D’Azeglio, bisognava “fare” gli italiani. 
Proprio da quest’affermazione trae ispirazione il calendario 2011: una 
collezione di francobolli che, sul modello del primo francobollo del Regno 
Unito con l’effi gie di Vittorio Emanuele II, ritrae personaggi storici del 
territorio bresciano e gardesano, rivisitati alla luce dei valori morali 
lasciatici in eredità.
Un percorso storico attraverso 150 anni di storia locale, dai campi di battaglia 
di metà Ottocento alla nascita della Croce Rossa, dalle prime sedute della 
Camera alla carica senatoriale di Ugo Da Como ottenuta nel 1920. 
La storia di un popolo e delle sue virtù espressa da volti noti impegnati 
nel sociale. Santa Maria Crocifi ssa Di Rosa, Don Lorenzo Barzizza, Gaetano 
Bonoris, don Daniele Comboni furono modelli di carità e di fede; non 
solo prestarono soccorso ai feriti durante le guerre d’indipendenza, ma 
avviarono anche un’intensa attività caritativa ed educativa, che lasciò 
segni indelebili nei primi decenni del Regno italiano.
Allo stesso modo il coraggio e l’intraprendenza sono espressi nel Calendario 
attraverso personaggi quali Gabriele d’Annunzio, il garibaldino Giuseppe 
Cesare Abba e il generale Achille Papa, che infi ammati da amore per la 
patria si batterono per la conquista dell’unità territoriale. 
E poi uomini impegnati nella politica, a Roma e a livello locale: dal bresciano 
Giuseppe Zanardelli a Pompeo Molmenti, Lodovico Mortara, Giovanni 
Rambotti sindaco di Desenzano, fi no a Laura Bianchini, eletta nel 1946 
alla Costituente, una fra le prime donne deputato: tutti contribuirono 
a gettare le basi dello Stato moderno, attraverso l’elaborazione di una 
legislazione giuridico-sociale capace di rispondere alle esigenze del nuovo 
popolo italiano.
Così il Tricolore diventa simbolo di una nazione unita, territorialmente 
ma soprattutto moralmente, capace di rievocare in noi quella scala di 
valori e principi, su cui si è costruito il nostro passato: amore di patria, 
generosità, impegno politico, carità, tensione educativa. Eredità preziosa 
da custodire, coltivare e trasmettere alle nuove generazioni.
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DON LORENZO BARZIZZA
(Castiglione delle Stiviere 1829-1907) 

Esempio di carità e di dedizione 
totale agli altri, con attenzione 
particolare all’opera educativa 
e assistenziale, a don Lorenzo 
Barzizza è fatta risalire la na-
scita della Croce Rossa.
Il sacerdote, appoggiato dal 
suo Vescovo Giuseppe Sarto (il 
futuro Papa Pio X), fu infatti 
impegnato, con l’aiuto di mol-
ti cittadini, durante le eroiche 
battaglie di San Martino e Sol-
ferino del giugno 1859, ad as-
sistere i feriti che giungevano 
numerosissimi a Castiglione dai 
campi di battaglia. Fu lo stes-
so generale francese Lavalette 
a chiedere l’istituzione di una 
Commissione cittadina che si 
occupasse dell’assistenza sani-
taria e a presiederla fu chiama-
to il giovane don Lorenzo, che 
già nel 1848 aveva assistito i fe-
riti delle battaglie di Goito.
Il sacerdote organizza dodici 
ospedali di emergenza che ope-
rano giorno e notte ed egli stesso 
lavora instancabilmente, tanto 
da meritare nel marzo del 1860 
la Legion d’onore francese.
Oggi nessuno più nega che fu 
proprio l’opera di don Loren-
zo a ispirare l’istituzione della 
Croce Rossa al ginevrino Henry 
Dunant, che in quei giorni ter-
ribili si trovava a Castiglione ed 
ebbe modo di vedere la gene-
rosità disinteressata, rivolta a 
tutti senza distinzione, del gio-
vane sacerdote. 
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GIUSEPPE CESARE ABBA
(Cairo Montenotte 1838 - Brescia 1910)

Bresciano d’adozione, Giusep-
pe Cesare Abba è fi gura di spic-
co nel periodo risorgimentale 
e post-unitario per l’impegno 
profuso a più livelli.
Patriota sincero, convinto soste-
nitore dell’unità italiana, anco-
ra giovane partecipò agli eventi 
del 1859 arruolato come volon-
tario nel reparto cavalleggeri di 
Pinerolo; poi si unì a Garibaldi: 
il suo nome risulta fra i Mille che 
partirono da Quarto alla volta 
della Sicilia. Poi Abba si ritro-
va, sempre con Garibaldi, nella 
guerra del 1866 combattuta tra 
Lombardia e Trentino.
Massimo memorialista delle im-
prese garibaldine (Da Quarto 
al Volturno. Noterelle d’uno 
dei Mille), commemorò l’amico 
eroe in un celebre discorso in 
Campidoglio di fronte a Vittorio 
Emanuele III.
Dopo la stagione patriottica, 
Abba si impegnò in politica 
come sindaco del suo paese 
d’origine, occupandosi di edu-
cazione, igiene e urbanistica. 
Infi ne, trasferitosi a Brescia, 
continuò nella scuola l’opera 
avviata in gioventù, come in-
segnante e Preside dell’Istitu-
to Tartaglia, impegnandosi a 
trasmettere quel patrimonio di 
valori e ideali nei quali aveva 
creduto e per i quali ottenne, 
poco prima di morire, la nomi-
na a Senatore.
A dieci anni dalla morte sarà 
Ugo Da Como a commemorarne 
la fi gura all’Ateneo bresciano.
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GIOVANNI RAMBOTTI
(Desenzano del Garda 1817-1896)

Politico locale, a lui spetta 
l’onore di aver ricoperto per 
primo la carica di sindaco di De-
senzano dopo la nascita del Re-
gno d’Italia. Mantenne l’incari-
co solo per un anno, cioè fi no al 
1862, ma ciò non gli impedì di 
mostrare la sua sensibilità per i 
problemi sociali (fondò la prima 
Società Operaia di Desenzano), 
la sua dirittura morale e il suo 
rigore.
All’impegno politico affi ancò 
un forte interesse per la storia 
del territorio e l’archeologia, 
tanto da creare una personale 
collezione di interessanti og-
getti preistorici provenienti dal 
bacino inframorenico di Polada, 
presso Lonato.
Il materiale, invidiato allora da 
molti studiosi, costituisce oggi 
il nucleo principale dell’espo-
sizione del Museo Archeologico 
di Desenzano intitolato proprio 
a Giovanni Rambotti, come te-
stimonianza dell’attenzione e 
della cura da lui profuse nella 
conservazione del patrimonio 
storico-artistico italiano.

GIOVANNI RAMBOTTI

PAOLA DI ROSA
LONATO DEL GARDA

1
2
3
4
5
6
7
8

9
10
11
12
13
14
15
16

17
18
19
20
21
22
23
24

25
26
27
28
29
30
31

s. Albino

s. Prospero

s. Marino

s. Casimiro

s. Adriano

s. Coletta

ss. Perpetua e Felicita

s. Giovanni di Dio

Le Ceneri

s. Macario

s. Costantino

s. Massimiliano

I di Quaresima

s. Matilde

s. Luisa

s. Eriberto

s. Patrizio

s. Salvatore

s. Giuseppe

II di Quaresima

s. Elia

s. Lea

s. Turibio de M.

s. Romolo

Annunciazione del Signore

s. Emanuele

III di Quaresima

s. Sisto III papa

s. Secondo di Asti

s. Amedeo

s. Beniamino

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ

VENERDÌ

SABATO

DOMENICA

LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ

VENERDÌ

SABATO

DOMENICA

LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ

VENERDÌ

SABATO

DOMENICA

LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ

VENERDÌ

SABATO

DOMENICA

LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ

�

10

�

11

�

12

�

13

MARZO 2011

APRILE
1
2
3
4
5
6
7
8

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

9
10
11
12
13
14
15
16

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

17
18
19
20
21
22
23
24

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

25
26
27
28
29
30

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

FEBBRAIO
1
2
3
4
5
6
7
8

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

9
10
11
12
13
14
15
16

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

17
18
19
20
21
22
23
24

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

25
26
27
28

VEN

SAB

DOM

LUN



Im
po

st
a 

di
 p

ub
bl

ici
tà

 a
 c

ur
a 

di
 c

hi
 lo

 e
sp

on
e 

al 
pu

bb
lic

o

GIUSEPPE ZANARDELLI
GIUSEPPE ZANARDELLI

(Brescia 1826 - Toscolano Maderno 1903) 

Tra i primi impegni che l’Unità 
raggiunta richiedeva ai governi 
c’era sicuramente la necessi-
tà di redigere una legislazione 
giuridica moderna ed effi cace. 
A questo si dedicò con passio-
ne e rigore il politico bresciano 
Giuseppe Zanardelli.
Erede di un ideale di giustizia 
che affonda le radici nel mondo 
classico, il leader della Sinistra 
liberale fu un protagonista a 
tutto tondo del periodo storico 
nel quale visse.
Impegnato nell’eroica stagione 
delle Dieci Giornate del 1849, 
dopo l’Unità ebbe un ruolo di 
rilievo a Roma ricoprendo vari 
incarichi fi n dal 1876: Ministro 
dei Lavori Pubblici, Ministro 
degli Interni, Presidente della 
Camera, più volte Ministro di 
Grazia e Giustizia fi no alla ca-
rica di Presidente del Consiglio 
dal 1901 al 1903.
A lui si deve la redazione del 
Codice penale del 1890, nel 
quale venne abolito un odioso 
spettacolo di sangue, come egli 
stesso defi nì la pena di morte. 
La concezione della condanna 
cambiò profondamente in fun-
zione di un suo scopo educativo  
e non più solamente punitivo.
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ACHILLE PAPA

ACHILLE PAPA
(Desenzano del Garda 1863 - Bainsizza 1917)

“Costante esempio
di coraggio e di ardimento

alla sua divisione,
veniva colpito a morte

dal piombo nemico
mentre, impavido, dalla 

prima linea della posizione
da esso conquistata,

preparava nuovi gloriosi 
cimenti alle sue truppe 

vittoriose”.

Così recita la motivazione della 
medaglia d’oro al valor militare 
conseguita dal generale Achille 
Papa, morto eroicamente nel-
la battaglia della Bainsizza del 
1917, alla guida della prima 
brigata Liguria, opponendo te-
nace resistenza all’Austria pri-
ma sul monte Pasubio, poi sulla 
linea dell’Isonzo.
Monumenti in suo onore furono 
eretti nel comune sloveno di 
Nuova Gorizia e nella sua cit-
tà natale, Desenzano del Gar-
da, dove si tenne anche una 
celebrazione commemorativa 
all’indomani della fi ne della 
guerra, nel luglio 1918, pre-
sieduta dall’avvocato Ugo Da 
Como.
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IL GENERALE ACHILLE PAPA

NACQUE IN QUESTA CASA IL 23 SETTEMBRE 1863

EGREGIO PER VIRTU’ MILITARI DEDOTTE DA GENEROSA DEVOZIONE

ALLA PATRIA AL DOVERE

NELLA SUPREMA ULTRICE TENZONE

DEL DIRITTO NAZIONALE E DELLA CIVILTA’ CONTRO LA PERFIDA SPIETATA

NOVA BARBARIE

PER LE BALZE DELLA ALPI PASSO’ VITTORIOSO AMMIRATO

SUL ZOVETTO E SUL PASUBIO FIACCATA E DOMA L’AUSTRIACA

TRACOTANZA

SCRISSE IL SUO NOME E QUELLO DELLA BRIGATA LIGURIA

NELLA STORIA DELLA MILIZIA ITALIANA

SULLA BAINSIZZA ALLA QUOTA 800 DEL NA KOBIL SUA CONQUISTA E GIA’ 

DETTA QUOTA PAPA

IL 5 OTTOBRE DEL 1917 

CADDE AHI! TROPPO PRESTO 

PER LA SUA FAMA E LA GLORIA DELL’ITALIA

Per deliberazione del Consiglio Comunale, 6 giugno 1918

Targa commemorativa a Desenzano DEL GARDA
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UGO DA COMO

UGO DA COMO
(Brescia 1869 - Lonato 1941)

Mosso da un forte sentimento 
civico, Ugo Da Como, amico e 
collega di Giuseppe Zanardel-
li, svolse un’intensa attività 
politica prima a Brescia e Lo-
nato, poi a Roma, contribuen-
do fortemente allo sviluppo di 
una legislazione sociale atten-
ta ai bisogni delle classi più 
povere.
Deputato fi n dal 1904, più vol-
te sottosegretario al Tesoro, 
nel 1919 Ugo Da Como guida il 
Dicastero per l’assistenza mi-
litare e le pensioni di guerra, 
ottenendo dalla Croce Rossa la 
medaglia al merito per la so-
lidarietà manifestata nei con-
fronti dei combattenti.
Nel 1920 è nominato senatore 
e nel 1923 diventa primo Pre-
sidente della Cassa Naziona-
le per le Assicurazioni Sociali 
(ora INPS).
All’impegno politico il Senato-
re unì l’amore per l’arte e lo 
studio della storia soprattutto 
locale; si dedicò ad una appas-
sionata ricerca volta a com-
prendere e spiegare l’origine 
del Risorgimento italiano.
Gli eventi del 1796-97 furono 
da lui considerati altrettante 
“albe della rinascita italia-
na”, che precedettero e apri-
rono la strada alle successive 
guerre di indipendenza.
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LONATO DEL GARDA
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4
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6
7
8

9
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11
12
13
14
15
16

17
18
19
20
21
22
23
24

25
26
27
28
29
30

s. Giustino

Festa della Repubblica

S. Carlo Lwanga

s. Quirino

Ascensione di N.S. 

s. Norberto

s. Geremia

s. Medardo

s. Efrem

s. Diana

s. Barnaba 

Pentecoste

s. Antonio da Padova

s. Eliseo

S. Germana

s. Aureliano

s. Ranieri

s. Gregorio

SS. Trinità

s. Ettore

s. Luigi Gonzaga

s. Paolino da Nola

S. Lanfranco

Nat. s. Giovanni Battista - Patrono di Lonato del Garda

s. Guglielmo

Corpus Domini

s. Cirillo d’Alessandria

s. Attilio

ss. Pietro e Paolo

ss. Primi Martiri

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ

VENERDÌ

SABATO

DOMENICA

LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ

VENERDÌ

SABATO

DOMENICA

LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ
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SABATO
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LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ

VENERDÌ

SABATO
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LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ
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1
2
3
4
5
6
7
8

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

9
10
11
12
13
14
15
16

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

17
18
19
20
21
22
23
24

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

25
26
27
28
29
30
31

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

MAGGIO
1
2
3
4
5
6
7
8

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

9
10
11
12
13
14
15
16

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

17
18
19
20
21
22
23
24

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

25
26
27
28
29
30
31

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR
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POMPEO MOLMENTI
POMPEO MOLMENTI

(Venezia 1852 - Roma 1928)

L’attività di Pompeo Molmenti 
si svolse tra l’impegno politico 
romano e l’amore per l’arte.
Eletto ripetutamente - dal 1890 
al 1892 e dal 1895 al 1909 - per 
il Collegio di Brescia al Parla-
mento del giovane Regno d’Ita-
lia, strinse amicizia con Ugo Da 
Como e Giuseppe Zanardelli.
Nominato senatore nel 1909, 
fu sottosegretario alle Belle 
Arti tra il 1919 e il 1920, ope-
rando per la tutela dei monu-
menti insigni e le storiche città 
italiane, in particolare la sua 
patria Venezia, alla quale de-
dicò numerose opere artistico-
letterarie e dove svolse anche 
un’intensa attività di insegna-
mento. 
Con il Da Como condivise la 
passione per la storia e la col-
lezione di opere d’arte, contri-
buendo alla conservazione del 
nostro patrimonio culturale.
Personalità brillante e colta fu 
anche giornalista di successo e 
appassionato vinicoltore.
E se a Bettino Ricasoli si fa ri-
salire l’invenzione del Chianti, 
a Pompeo Molmenti si attribui-
sce la ricetta del famoso Chia-
retto del Garda, ottenuto nel 
1896 nella sua amata tenuta di 
Moniga attraverso un partico-
lare processo di vinifi cazione.
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10
11
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13
14
15
16

17
18
19
20
21
22
23
24

25
26
27
28
29
30
31

Sacro Cuore di Gesù

Cuore Immacolato di Maria

s. Tommaso ap.

s. Procopio

s. Antonio M.Z.

s. Maria Goretti

s. Claudio

s. Priscilla

s. Letizia

s. Silvano

s. Benedetto - Patrono d’Europa

s. Fortunato

s. Enrico

s. Camillo de Lellis

s. Bonaventura

B.V. del Carmelo

s. Alessio

s. Federico

s. Arsenio

s. Elia profeta

s. Lorenzo da Brindisi

s. Maria Maddalena

s. Brigida - Patrona d’Europa

s. Cristina

s. Giacomo

ss. Anna e Gioacchino

s. Liliana

ss. Nazario e Celso

s. Marta

s. Pietro Crisologo

s. Ignazio di Loyola

VENERDÌ

SABATO

DOMENICA

LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ

VENERDÌ

SABATO

DOMENICA

LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ
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SABATO
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MARTEDÌ

MERCOLEDÌ
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DOM

LUN

9
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MER

GIO
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SAB

DOM

LUN
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21
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24
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GIO
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SAB

DOM

LUN
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MER
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27
28
29
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GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIUGNO
1
2
3
4
5
6
7
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MER

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN
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MER

9
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11
12
13
14
15
16

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

17
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19
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21
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23
24

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN
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27
28
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SAB

DOM

LUN
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GAETANO BONORIS

GAETANO BONORIS
(Montichiari 1861 - 1923)

Amico di Giuseppe Zanardelli, 
Gaetano Bonoris, conte per 
volontà del re Umberto I, si 
dedicò alla politica dietro 
incoraggiamento dello stesso 
Ugo Da Como.
Venne così eletto parlamen-
tare nel 1900 durante la XXI 
legislatura sotto il governo 
Zanardelli. Partecipò a varie 
commissioni negli uffi ci della 
Camera, di cui fu anche Se-
gretario. 
Ma la sua opera non si ferma 
all’attività politica, pur assol-
ta con dignità. 
Brescia ha nei confronti di 
Gaetano Bonoris un debito 
maggiore di gratitudine per 
l’impegno ben più signifi-
cativo, svolto con riserbo, 
nell’ambito della carità, cui 
si dedicò durante tutta la 
vita, elargendo somme cospi-
cue a famiglie bisognose, a 
Enti e Istituzioni benefiche, 
con particolare attenzione ai 
minori.
Alla sua morte donò tutto il 
suo vasto patrimonio alla Con-
grega della Carità apostolica 
bresciana

“perché la gioventù
infelice di Brescia

e di Mantova
ritrovasse la speranza

in Dio padre
e le cure di una madre”.
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28
29
30
31

s. Alfonso de’ Liguori

s. Eusebio di V.

s. Lidia

s. Nicodemo

s. Osvaldo

Trasfi gurazione del Signore

s. Gaetano da Thiene

s. Domenico

s. Teresa della Croce - Patrona d’Europa

s. Lorenzo

s. Chiara

s. Ercolano

s. Ippolito

s. Massimiliano Kolbe

Assunzione Maria Vergine

s. Rocco

s. Giacinto

s. Elena

s. Mariano

s. Bernardo abate

s. Pio X papa

s. Fabrizio

s. Rosa da Lima

s. Bartolomeo

s. Lodovico

s. Alessandro

s. Monica

s. Agostino

Martirio di s. Giovanni Battista

s. Faustina

s. Aristide

LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ

VENERDÌ

SABATO

DOMENICA

LUNEDÌ
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SABATO
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LUN
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SAB
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LUN
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MER
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SAB
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DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

LUGLIO
1
2
3
4
5
6
7
8

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

9
10
11
12
13
14
15
16

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

17
18
19
20
21
22
23
24

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

25
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28
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LUN
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SAB
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LODOVICO MORTARA

LODOVICO MORTARA
(Mantova 1855 - Roma 1937)

Fra i tanti personaggi illustri 
che dominano lo scenario ita-
liano nei primi anni del Nove-
cento, anche Lodovico Mortara 
ebbe un ruolo signifi cativo.
Avvocato e docente universita-
rio, si occupò sempre di giusti-
zia, affrontando temi centrali, 
primo fra tutti quello del rap-
porto tra lo Stato e la giusti-
zia. A lui si devono opere fon-
damentali quali la stesura del 
Codice di Procedura Penale del 
1913, tuttora in vigore nella 
Città del Vaticano.
Intensa fu l’attività parlamen-
tare, che lo vide promotore di 
molte riforme (riforma del co-
siddetto procedimento somma-
rio, abrogazione dell’autoriz-
zazione maritale, introduzione 
del decreto ingiuntivo); rico-
prì anche la carica di Ministro 
della Giustizia e degli Affari di 
Culto tra il 1919 e il 1920 sotto 
il primo governo Nitti.
Per i meriti acquisiti e la com-
petenza dimostrata divenne 
membro della Corte di Cassa-
zione e poi primo Presidente 
della Corte Suprema, incarico 
che mantenne fi no al 1923, 
quando il regime fascista lo co-
strinse ad abbandonare la po-
litica.
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s. Egidio abate

s. Elpidio

s. Gregorio Magno

s. Rosalia

b. Teresa di Calcutta

s. Umberto

s. Regina

Natività della B.V. Maria

s. Pietro Claver

s. Nicola

s. Giacinto

Ss. Nome di Maria

s. Giovanni Crisostomo

Esaltazione S. Croce

B.V. Maria Addolorata

s. Cornelio

s. Roberto Bellarmino

s. Sofi a

s. Gennaro

s. Candida

s. Matteo

s. Maurizio

s. Pio da Pietrelcina

s. Pacifi co

s. Aurelia

ss. Cosma e Damiano

s. Vincenzo de’ Paoli

s. Venceslao m.

ss. Michele, Gabriele, Raffaele

s. Gerolamo

GIOVEDÌ
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MER

GIO

VEN
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LUN

9
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13
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GIO

VEN

SAB
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LUN
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LUN
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31

GIO
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GABRIELE d’ANNUNZIO
GABRIELE d’ANNUNZIO

(Pescara 1863 – Gardone Riviera 1938)

Il ruolo svolto da Gabriele d’An-
nunzio negli anni successivi 
all’Unità è sicuramente degno 
di attenzione, soprattutto per 
l’impegno condotto a sostene-
re l’ingresso dell’Italia nella 
Grande Guerra al fi ne di com-
pletare l’unità territoriale.
E’ lui a pronunciare un infuoca-
to discorso a Quarto dei Mille 
il 4 maggio del 1915, nel quale 
richiama la necessità di recu-
perare l’ardimento e l’eroismo 
passati.
E’ sempre lui ad impegnarsi 
in imprese eroiche, voli epici, 
lanci di volantini esaltanti la 
Patria; è lui che, deluso dalle 
condizioni di pace sottoscritte 
dall’Italia alla fi ne della guer-
ra, compie tra il 1919-1920 
l’ardita conquista di Fiume 
per riscattare la vittoria “mu-
tilata”.
E’ ancora lui che, ritiratosi 
nella proprietà gardesana, va 
costruendo quel monumento 
all’Italia che donerà allo Stato 
come il Vittoriale degli Italia-
ni, pronunciando la frase che 
spicca all’ingresso: “Io ho quel 
che ho donato”.
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s. Teresa di Gesù Bambino

ss. Angeli Custodi

s. Gerardo

s. Francesco d’Assisi - Patrono d’Italia

s. Faustina Kowalska

s. Bruno abate

B.V.M. del Rosario

s. Giovanni Calabria

s. Abramo

s. Daniele Comboni

b. Giovanni XXIII

s. Serafi no

s. Edoardo re

s. Callisto I papa

s. Teresa d’Avila

s. Margherita Alacoque

s. Ignazio d’Antiochia

s. Luca

s. Laura

s. Irene

s. Orsola

s. Donato v.

s. Giovanni da C.

b. Luigi Guanella

s. Daria

s. Evaristo papa

s. Fiorenzo

ss. Simone e Giuda

b. Michele Rua

s. Germano v.

s. Lucilla
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DOM

LUN

MAR
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SAB
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MER

GIO
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SAB

DOM

LUN
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MER

SETTEMBRE
1
2
3
4
5
6
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GIO
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SAB
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LUN
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MER

GIO

9
10
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12
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VEN

SAB

DOM

LUN
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MER

GIO

VEN
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22
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SAB
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LUN
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LAURA BIANCHINI

LAURA BIANCHINI
(Castenedolo 1903 - Roma 1983)

Signifi cativo il ruolo svolto da 
Laura Bianchini nei primi 150 
anni di Unità: è lei una fra le 
prime donne ad essere eletta 
deputato alla Costituente nelle 
fi la della Democrazia Cristiana 
nel 1946, rieletta in seguito nel 
1948. Da insegnante di storia e 
fi losofi a quale era, il suo impe-
gno politico fu orientato soprat-
tutto ai temi dell’educazione e 
della scuola, cui si dedicò con 
la partecipazione alla Commis-
sione Pubblica Istruzione e Bel-
le Arti della Camera.
Ma alla politica la Bianchini 
era giunta dopo l’esperienza 
della II guerra mondiale, che 
aveva messo alla prova la sua 
forza d’animo, i suoi ideali cri-
stiani, fortemente antifascisti, 
il suo amore per la patria e la 
libertà.
Partecipò infatti in prima perso-
na alla lotta di liberazione come 
membro del comando bresciano 
delle Fiamme Verdi.
Redattrice del giornale clan-
destino “Il Ribelle”, sul quale 
scriveva con gli pseudonimi 
di Penelope, Don Chisciotte, 
Battista, ospitò nella sua abi-
tazione riunioni politiche e 
militari dei partigiani, orga-
nizzò soccorsi per i detenu-
ti politici del carcere di San 
Vittore, prestò assistenza alle 
famiglie ebree perseguitate.
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Tutti i Santi

Commemorazione Defunti

s. Silvia

s. Carlo Borromeo - Festa dell’Unità Nazionale

s. Zaccaria profeta

s. Leonardo
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PAOLA DI ROSA
PAOLA DI ROSA
(Brescia 1813 - 1855)

Le Ancelle della Carità sono in 
prima fi la nelle giornate eroiche 
del 1848-49.
Paola Di Rosa, fondatrice della 
Congregazione religiosa brescia-
na, non rimase infatti insensibile 
di fronte all’impellente necessi-
tà di assistere feriti e moribondi, 
mostrando la stessa premurosa 
carità a tutti, bresciani, austria-
ci, piemontesi.
Dal marzo del 1848 all’aprile del 
1849 le Ancelle vengono richie-
ste e inviate ovunque ci fossero 
feriti e prigionieri: da Monti-
chiari a Cremona, sui campi di 
Valeggio e di Borghetto, durante 
i tragici giorni della sconfi tta di 
Custoza allestiscono ospedali da 
campo, prestano soccorso, cura-
no e consolano.
E non mancano di prestare la loro 
opera a Brescia durante le Dieci 
Giornate, nell’ospedale quando 
le bombe piovono dal Castello, 
e poi nel lazzaretto quando, re-
pressa la rivolta, si diffonde in 
città il colera.
Così lo storico Luigi Fossati ne 
descrive l’opera:
“Carità di Patria! Grande ideale 

che Paola Di Rosa adempì in tutta 
la vastità del programma, come 
autentica manifestazione della 

sua carità verso Dio e il prossimo. 
Nelle prigioni e nelle corsie degli 
ospedali, sul campo di battaglia e 
accanto ai feriti, tra i poveri e i 
colerosi rifulse la sua carità”.
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DANIELE COMBONI
(Limone sul Garda 1831 – Karthoum 1881)

Anche se non impegnato nelle 
lotte risorgimentali, don Da-
niele Comboni può considerarsi 
uno tra i personaggi gardesani 
che negli anni dell’Unità bril-
larono per l’affermazione di 
valori sui quali si fonda il no-
stro Tricolore, primo fra tut-
ti il diritto di ogni persona ad 
essere rispettata nella propria 
dignità.
La sua vocazione missionaria si 
espresse in particolare nel con-
trastare la schiavitù in Africa e 
proprio nel marzo del 1861, il 
giorno successivo alla procla-
mazione del Regno d’Italia, 
don Daniele giunge a Verona 
con sette ragazzi africani ri-
scattati dalla schiavitù, perché 
ricevessero un’educazione da 
uomini liberi.
La passione di don Daniele, 
oggi santo per la Chiesa, con-
tinua nei molti missionari e vo-
lontari italiani che, seguendo il 
suo esempio, tengono vivi i va-
lori sui quali l’Italia si è andata 
costruendo.
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SANTA MARIA CROCIFISSA DI ROSA

ISTITUTO SCOLASTICO PARITARIO
PAOLA DI ROSA
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25017 LONATO DEL GARDA (BS) - Piazza Martiri della Libertà, 7
Tel. 030 9130170 - 030 9130127 - Fax 030 9130127 - www.paoladirosa-lonato.it - E-mail: info@paoladirosa-lonato.it

SANTA MARIA CROCIFISSA DI ROSA
(Brescia 1813 - 1855)

L’avvio dell’opera educativa di Paola Di Rosa, fondatrice delle Ancelle della Carità, si colloca nel pieno fermento delle lotte risorgimentali. 
Oltre ad assistere feriti e moribondi sui campi delle battaglie risorgimentali, la futura santa bresciana accoglie l’invito rivoltole dal parroco 
di Lonato e invia nella cittadina gardesana, fi n dal 15 gennaio 1852, due suore per occuparsi di un orfanotrofi o femminile. Col tempo la 
passione educativa e l’attenzione ai bisogni sociali portarono le Ancelle ad allargare la loro carità: si aprirono un Convitto, una Scuola 
popolare, un Corso di Avviamento professionale e successivamente l’Istituto Magistrale e la Scuola Media legalmente riconosciuti nel 1939.

Il calendario è stato realizzato dalle classi IV Liceo Pedagogico-Linguistico e Liceo Scientifi co e curato dalle Insegnanti Marilena Bissaro e Stefania Pozzi; progetto grafi co Daniele Chiarini.


